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NOSTKU SERVIZIO TEI.EURAPICO 

Gli avvenimenti dlfrica 
L e p e r d i t e ilei n e m i c i 

neg l i a t t a c c h i dt M a k a l i è 
Roma, n 

Nell'ultimo attacco di MaKallè, i nostri, 
ohe fecero una sortita del torte, poterono 
impadronirsi 6i circa un migliaio di fucili, 
lasciati sul caitipo ai morti o feriti scioani 

Si impossessarono anche di una certa 
quantità di munizioni e di qualche ban
diera. 

Nel combittimcuto di lunedì scorso, le 
perdite nemiche si calcolano a circa 3000 
uomini, nell'aitacco di sabato furono poco 
inferiori. 

Nei quattro attacchi precedenti le per
dite devono essere stale .̂ di 6 od 8 mila 
uomini. Quindi si calcola che in totale gli 
sojoani perdettero da 12 « l ' i mila uomini 
sotto il forte di MaUallè. 

Del nostro presidio, più di un terzo si 
trova fuori di combattimento. 

X 
T E L E G H A M M l D I MERGATEL.LI 

P e l t e r e n t r a t o a Maca l l è ~ U n a t t a c c o 
e s e g u i t o s e n z a o r d i n e d e i N e g u s 
— D o v e e r a n o le n o s t r e a v a n 
g u a r d i e — L e b a n d e a r m a t e ost i l i 
ag i i i t a l i an i — Vil laggi pun i t i — 
M a n o v r e del N e g u s — 1 de rv i sc i 
— Il c l e r o di itxtin» I n c o n t r o a l 
N a g u s ? 

Roma, 17 
La Tribuna pubblica i seguenti telegrammi: 

Massaua, 16 
(Manca la data di Adigrat, ma M ritiene 

del 15). 
Un informatore arrivato testé dice di aver 

veduto Folter accompagnato dal cagnasmacc 
Yoscien entrare bendato nel forte di Macallè. 
Egli Ignora però l'esito della trattative. 

L'attacco di lunedi sarebbe stato eseguito 
senza ordine del Negus, 

Massauet, 17 
Nessuna ulteriore notizia da Macallè. 
Le punte avanzate delle nostra truppa si 

sono spinte fino a Ghemmat, a mezsa strada 
tra Adigrat e Macallè. Esse decìsero tutte le 
bande armate, che Jsoorrazzavano in qnelle 
località, ad abbandonarle. 

I villaggi presso Ghemmat, che fecero fuoco 
sulla colonna Arimondi allorquando dopo Am-
ba-Aldgi SI ritirava da Macallè, sono stati 
puniti. 

L'arrivo dei nostiì rinforzi ha pure allou-
lanate i razziatori anche dai territori di Adua 
e di Axum. 

Oredesi ohe i ripetuti attacchi degli acioani 
contro Macallè oiauo una manovra per trarre 
Barattieii lontano e fuori delle sue posizioni. 

Le notizie da Gassala recano che nel Gha-
daret trovansi soltanto cimiuemila uomini ti a 
armali di fucili e laneie Sali' Atbara restano 
sempre pochi cavadi che pattugliano Quo al 
Gascb. 

Massaua, 17 
Gli informatori confermano la notizie rela

tive all'attacco di lunedio al ricupero dell'ao-
qlia ottenuto con una sortita. 

Essi aggiungono che lunedi udirono il ru
more del combUtiineiito d'Ila otto del mattino 
fino a mezzogiorno, ma pochi colpi di cannone 
quatti 0 o cinque). 

Dicono anche che U ciclo di Aìum si pre
para di andrtie incentro al IS'egus; ma la no-
ti7ia nioiita coufrnia. 

Tra due otre gioì ni partilo per Adagamus. 
L. Mercatellt. 

Roma, 17 
li corrispondente del Pofioto Romano te

legrafa da Adagamus 14. 
E in formd?ii'n9 un convoglio di vuoi i, che 

partirà pi osto o saia seguilo J.i altri conni 
gli. Questo piiiuo convoglio tia>>poitori vivai! 
per cinque giorni. Tutto ^ pronto per un mo
vimento la avanti. 

Le Dosile avauguariiio occupano ottimo pu-
aizioni che hanno lovtilloalo con lilnoee ed 
".tre opere di cai attere pii'ssoggiero. 

Ciò clie p e n s a n o i g i o r n a l i . 
Roma, n 

(S) Vl/aìta Militare osserva che non di
cendosi nel dispaccio ufficiale il numero delle 
nostro perdite è probahile sieno state gravis 
sime da ambedue lo parli. 

Speliamo che por quanto riguarda le nostre 
forze l'induzione sia sbagliala). Aggiunge che 
VI deve essere stata lotta corpo a corpo presso 
la fonte. 

Ritiene che lo truppe che occupavano Adua 
si siano riunito al grosso degli scioani che, 
senza dubbio non si trova più dinanzi a Ma
callè. 

Dato ciò l'aziono di Baraliori si riduce a 
difendere le strette per le quali dovrebbe 
passare Manelick. 

Il Fonfalla crede che Menelick noti segua 
aleuu piano ^'ristabilito di gdpira Ritiene 
che attenderà Baratici 1 nella zona di Maosllè 
accettando ivi la battaglia. 

Vltalìe chiedasi so l'esercito scioano ve
duta ia resistenza di Macallè tenterà altrove 
la guerra. Constala 11 raiglioraraeato ilelle 
condizioni del presidio di Macallè. 

h'Opinione rallegtasi per IO indiate oondi-
fioni del presidio di Macallè. Dice che l'ab
bandono dell'assedio mostra ÈheMenelIkhamu" 
tato il piano delle operazioni. Ohlodesi se un 
tal mutamento abbia preceduto o susseguilo 
e nostre mosse. 

Dice ohe le operazioni ora diventano di 
campagna e che fra le ipotesi non è da esclu
dersi quella ohe l'esercito scioano sool'nato 
par la resistenza di Macallè, si sciolga. 

X 
liO n o s t r e t r u p p e ndJAdua - Gli scioai i i 

si r i t i r e i -ebbero - JLe fdofoalooS Bel 
c a m p o di Mene l ik . 

Roma, 17 
Secondo una voce accreditata, le nostre pri

me colonne avrebbero rioccupata Adua. L'e
sercito scioano avrebbe incominciato il movi
mento di ritirata, ma da parte nostra isi fa
rebbe di tutto per impedirgliela con una gran-1 
de mossa di accerchiamento all'uso scioano. 

Si vocifera anche di qualche defezione nel 
campo di Menehk. 

Mun iz ion i In Africa. 
Roma, 17 

Colle ultime partenze per Massaua, si sono 
mandati in Africa 3,8UO.000 eartuocie e 70 000 
cariche complete per l'artiglieria. 

Il materiale da guerra mandato In Africa è 
valutato circa 10 milioni di lire. 

la questi gioì ni è italo ordinato nei porti) 
dell'Arabia e ad Aden l'acquisto di uu migliaio 
di camelli. 

C i r ca u n a s p e d i z i o n e 
dk a r m i d a M a r s i g l i a 

Roma, 17 
I>Jon consta ohe una nave carica di l'uoili e 

munizioni sia partita da Marsiglia pel canale 
di Suez. 

Del resto la nostra '^quadra ha ordini cale 
gorioi di non perdere mai di vista il golfo di 
Taoginra, Oboch ed il canale di Suez. 

Gli stessi ordini furono dati da Londra alle 
navi inglesi. 

L a s q u a d r a v o l a n t e 
Roma, 17 

Oi telegrafano da Londra: 
La formazione della squadra volante non ha 

nulla di bellicoso. Essa e destinata ad accor
rere ove sono m ballo interessi inglesi, ma 
)-olamente per tenero alto il prestigio dell'In
ghilterra. 

II p r e z z o de i m u l e t t i 
Roma, 17 

I muletti, aoiiuistali dalla amministrazione 
della guaira per l'Africa, fiirono pagali da 200 
a 700 Ina l'uno, con una media d) 350 Ure 
per muletto. 

L e offerte dì t j rest i to del la 
B a n c a d ' I t a l i a 

Roma, 17 
La Banca d'Italia ha notificalo al ministero 

del Tesoro oho può anticipare al governo fin 
a 200 milioni, railgiado che non sia obbli
gata dal SUOI statuti a più di 135 milioni. 

Aiicho i Banchi di Napoli e di Sicilia hanno 
notitlcata che possono anttcìpais oltre alle 
somme stabilito negli statuti. 
' Il governo poio hino ad ora non si è %also 
che di una parte delle anticipazioni obWiga-
toue dalla Banca d'Italia, 

Il r a c c o n t o di u n a s c a r o 
p r o v e n i e n t e d a M a k a l i è 

Roma, 17 
Macjla telegiafa da AJigrat che da infor-

roaziotii itvnlo da uu nostro ascaro venuto da 
Makillè Doftionica' non esie'ndovi stato attacco, 
Galliano ne appiofltto per seppellire entro il 
forte i morti. 

Gii disse che si dà ancora acqua ai muletti 
segno questo ohe ne ha. Raccontò della fred
dezza e del valore di tutti gli ufficiali, degli 
affetti micidiali degli shrapnel, Menelicis si 
ssrebb» portate sul Ghoralta. I noslii liatta-
glioni seguitano ad avanzar.sl. Il morale è al
tissimo. 

L e forze ad A d i g r a t 
Roma, 17 

Ad Adigrat 6 rimasto un solo battaglione. 
Tuttft lo altre truppe sono In tnaroia. Ogni 

soldato, partendo da Adigrat, ha ricevuto una 
riserva di cento cartuccie. 
I^a c o n d o t t a del le n o s t r e t r u p p e in 
' Afr ica, g i u d i c a t a da l g i o r n a l e 1' S-

sercito d i Ber l ino . 
Roma, 17 

Il giornale VEsercilo di Berlino, esalta la 
condotta delle truppe italiane a Macallè e dice 
che non v' ha esempio nella stona militare 
moderna di simile resistenza e di tanto ero
ismo. 

L e Sorze d i B a r a t i e r i 
Roma, 17 

Cogli Ultimi rinforzi ricevuti, il generala 
Baratieri dispone di 24,500 uomini. 

Tutti i nuovi nnfirzi sono andati ad in
grossare il corpo posto sotto 1" immediato co
mando del governatore, il quale marcia ora 
con circa l.'i.OflO uomini.. 

L a m b e r t i r a c c o g l i e t r u p p e 
Roma. 17 

Il generala Lamberti organizza altra truppe 
facendo battere il cMtet ad Asraara, Cheren, 
Massau ed altrove. 

Vi SODO a Massaua ancora 50 ufficiali ita
liani senza comando. Essi dovranno forti "e i 
quadri di nu'>vi battaglioni indigeni. 

X 

La situaitons di iacallè 
MASSAUA, 18. 

Bdi'atliarS telegrafa che gli informatori 
arrivati ora fanno temere peli", mancannsi 
d'acqua a Macallè. I quadrupedi furono 
cacciali da! torle fino dal dodici. 

Gli Ascari usciti conltrmano la notizia 
ohe il nemico va sempre più stringendo la 
posiziona. 

Sii eroj^di iakallè 
In unnoiiia a quanto abbiamo scritto 

ieri sui difensori di MaUalle, t iouamo nella 
Riforma, questo elevatissimo articolo : 

Allorché quella Agaia astuta quanto infida 
di ras Maoonnen, avuta certezza del prossimo 
arrivo dfl numeroso esercito agli ordini del 
Negus Menelik, eia per iniziare i formidabili 
attacchi coatro il forte di Makaliè, inviò ri
petutamente, quasi per addimostrar l'animo 
suo cavalleresco, messi al maggior Galliano, 
invitandolo insistentemente ad arrendersi, con 
la promessa, ohe sarebbe stata rispettata e 
protetta Vintela minuscola guarnigione da 
qualsiasi eventuale attacco da pa.>"ta dagli 
bcioani. 

Ma il nostro eioe, il nostro più bell'esem-
p 0 di veio soldato che, già da un mese, alla 
testa d'un manipolo di valorosi si preparala 
a sosteneie impavido l'urto delie luiaticbe, 
barbare oide, col serri-0 di dispiezzi o di 
oonipassioutì sdeguosimente si iifiutav.i a dare 
ascolto alla spavalde, meschine proposte, e-
-clainaudo in tono risoluto ed enngico ohe 
faceshe il ras ciò ohe meglio avesso creduto, 
ina che il torte, smo a quando Ionie rimasto 
VIVO uu solo italiano, avi ebbe losistito ai più 
veementi altaccUi. 

Tale nobile, sulilliiae risposta, degna della 
più inspirata critica epica, vi rivela l'uomo 
grande ppt animo, Unte per mtellotto, sagace, 
ora pi udente ed ora aidiio, che pensa a tutto, 
ohe a tutto piovvede, che, lieto di esser stato 
posto dalla flducia del suo supeiiora a tratte

nere, agli avamposti, isolalo, la violenza della 
irrnonte ascavalcantesi fiumana ab'ssma, &B-
renc, tranquillo, ma ferino e iisoiuto, incita 
con fraterne vibrato parole i suoi pochi Insù-
peiabili soldati a seguire noll'adempimento de! 
proprio dovere l'altissimo esempio della glo
riola colonna Toselli, ed ^ a sua volta iiìci-
Éato a resister'^ strenuamente dalla tenace fe
deltà e dalla saldezza degli adatti da cui sono 
a lui fortemente legati i .suoi coraggiosi sol
dati. 

La promozione ohe il Re, interpreto dei 
sentimento di tutti gli italiani, ha voluto con
ferire al prode maggiore Galliano troverà la 
più ampia eco dovunque sia grande il culto 
pel valore e profonda la venerazione per gli 
eroi del dovere. 

Onoro agli strenui difensori di Makaliè, 
onore a quei vigorosi tigli d'Italia, che men
tre incalza il pericolo e più disperata si fa la 
resistenza, intrepidi, alteri di mostrare al 
mondo tutto l'energia e la robustezza della 
Qbia Italiana, e notte e giorno, alle minaccia, 
alle sorprese, alla grandine di fuoco, resistono 
e respingono, quasi beffandosi del miagolio 
del micidiali proiettili. 

Forte il nemico, agguerrito, prevalente por 
numero, furente per l'inan'tà dei ripetuti at
tacchi, esiguo il pugno degli assedianti, ma 
calmi, risoluti, tanti leoni. 

E mantre sconflnata è l'ansia di tutta Ita
lia, ansia pan all'orgoglio di tutti noi, si pro
pagano, SI diffondono nel mondo intero la 
stima e l'ammirazione por l'energia ed il va
lore del nostro eeercito, che oggi ancora ha 
saputo scrivere una dalle più luminosii pa
gine della stona militare. 

Mai vittoria fa più giustamente ineritala; e 
perciò essa non può mancare agli invitti as
sediati di Makaliè! G. Errerà 

IL PRESIDIO DI U i m 
La pituazione del maggior Galliano a Ma

kaliè può 'benissimo dice la Perseveranza es
sere paragonata a quella di Gordau, nell'an
no 1884 85, in Cartum, allorché vi si difese 
btrenuamenta contro le orde del Mahdi, m 
attesa degli aiuti inglesi, capitanati dal gene» 
rale 'Woiselcy. 

I<ld a tale proposito crediamo interessante 
ricorJare l'ordine del giorno, col quale l'ora 
detto Generale annunciava all'esercito d'ope
razione lo scopo della spedizione: 

« Liberare il generale Gordon e la sua guar
nigione, da tanto tempo assiedaii in Cartum: 
ecco la gloriosa missione ohe ia Regina ci 
confida. Lo scopo è degno d'esaltare l'entu
siasmo del soldati e dei marmai, che sono 
chiamati a concorrervi. Le difliooltA ci sa-
lanno di sprona per raddoppiare gli sforzi. 

«Noi siamo altieri del nostro coinpatriotta 
il generale Gordon. L'eroico difensore di Car
tum aggiunse una nuova fronda ai suoi vac-
chi allori. Ma egli non può resistere a lungo, 
ed Revoca li nostro soccorso, 

• Il suo eroismo ed il suo patriottisino ven-
acclamati in tutte le regioni, dove si 
la nostra lingua. Liberarlo è per la no-

sftià^t,r|tt una questione d'onore. Il pensiero 
ch'egii ha bisogno di noi, deve mettersi le ali 
ai piedi e raddoppiare ia nostra energia. 

« Bisogna impedire ohe il generale Goi'don 
e la sua brava guarnigione subiscano la sorte 
dol colonuello Ste-wart (1) e dei suol compa
gni. Noi dobbiamo salvarlo ; e, coU'aiuto di 
D1), lo salverepjo. Le fatiche ohe ci aspetta
no sono immense ; ma eonyiene sopportarle 
senfa lamenti. In questa campagna bisogna 
spiegale tutte le buone quai}tà del soldato 
inglese. Gli ostacoli che ritarri»|io la nostra 
marcia sono grandi, ma ohi vomi preoccu
parsene, pensando al pencolo in i-ui versano 
Il generale Gordon n la sua guarnigione? Li
berarli è obbligo nostro e, Dio volendo, lo 
compiremo. » 

K un proclama codesto che of̂ gi per il no-
stio corpo d'opeia/ione del Tigie non do
vrebbe essere altio cho iicopiato, tanta so
miglianza vi ò nelle due situazioni, o noi sia
mo certi che il neuerale Baiattieri lo ha già 
pronto, ma può subito mandarlo ad aflotto'?' 

Como in Inghilterra allora, cosi oggi nel 
nostro paese s'è levata una voce cho chiede 

la liUei azione del maggiore Galliano e della 
sua ouuca guarnigione, ma bisogni paziori-
tare qualche giorno. 

Dei 15 battaglioni e dello 5 batterie (2) spe
dite dall'Italia non tutte sono iii Adigrat, sono 
ancora indietro alcuni battaglioni e due bat
tano, cho soltanto per il 17 potranno esiero 
in Adigrat, e dovendo ormai operare contro 
60-70.000 uomini, crediamo più che conve
niente che SI attenda il loro ari ivo, malgrado 
le difficili condizioni di Makaliè. 

Si potrebbe frattanto eseiiuiro una grande 
ricognizione col battaglioni indigeni a guisa 
d'una vasta avanscoperta di cavalleria, 0 tale 
ricognizione avrebbe non solo lo scopo di pre
parare l'avanzata delle ooloaiie e prevenire i 
nemico nelle posizioni avanti Adaga-Hatnus, 
ma altresì di attirarne l'attenzione onde di
strarlo dall'attacco al forte ed, ad un tempo, 
dare un po' di respiro alla difesa. 

(1) Il colonnello Stewart era capo di stato 
maggiore di Gordon, e fu noe so dagli insorti 
sui Nilo, mentre tentava di raggiungere l'E
gitto con alcuni altri profughi. 

(2) Le 5 batterie sono le prime duo tolte 
dalla Sitsilia su 4 pezzi, a so 6 quelle prove
nienti dal leggimento artiglieria da monta
gna; d'indigeni v'è una batteria su 4 ed una 
mezza batteria di 2 pezzi (Caruso) totale 32 
pezzi. 

Gyerra d'Africa 

lìL'TELEGRAMMiJI BARATIERI 
(Nos t ro t e l e g r a m m a p a r t i c o l a r e ) 

liOAfA, IS, Ore 37 
Il t e l eg ramma ^d'oggi del governa 

to re B a r a t i e r i h a des ta to la più pro

fonda impress ione nella popolazione. 

i depu ta t i , i senator i e le notabi

l i tà present i a R o m a a c c o r r o n o a t u t t e 

le ora ai mmibtei i per ave ra notizie 

più de t t ag l i a ta . 

Al minis te ro dell ' in terno, ove si 

affolla maggior numero di persone 

ansiose di u nosoere la ver i t à dei fa t t i , 

sì r i sponda invar iab i lmente che non 

s i può . per ora , darò notizie più pre

cise. 

N^i pressi dol Mi-iistero della t ì u e r r a 

v' è un agg lomeramen to di pe r sone 

che a t t endono t e l e g r a m m i , né s anno 

d is taccars i di là. 

È imminen te , secondo quan to sì af

ferai a gene ra lmen te , l ' a r r i v o di te le

g r a m m i annunz i an t i un i m p o r t a n t e 

fat to d' a r m e . > 

I n t a n t o la preooeupazioni c rescono 

di o ra in ora . 

I g iorna l i del ma t t i no vanno ven

du t i a mig l ia ia non appéna usciti dal le 

t ipograf ìe . 

Te legrafe rò t r a breve se avrò no

v i t à i m p o r t a n t i . e . a. 

Il p i a n o di B a r a t i e r i 
Soma, 18 

Il piano di Baratieri è poifettamente noto 
al Governo, e m tutti i suoi dettagli. 

II piano è stato elaborato di pio."o accordo 
con Arimoudi, Valenzano ed Albortoue. 

Esso poco diversifica, a quanto pare, da 
quello, che era stato combinato l'anno pas
sato contro Maugasoià, e ohe non potè estera 
attuato a causa dalla fuga dol ras. 

N e s s u n a in t e rv i s t a è porimess» 
Roma, IH 

Il ministio della guari a ha pregato tutti i 
goneiali pispolili a Roma'e tutti gli alfician 
supoiiori, che liiioiio in Alricj. di non la 
sciarsi inteivistare. 

2 0 mi l ioni in' Africa 
Roma, 18 

Fino ad oggi furono mandati m Africa, tra 
monete eiitreo, talleri, oro o carta, oltre 29 
toilioni di lire. 



0 u e c o m p a g n i e a d A d i g r a t 
Roma, 18 

Sono etste preso a l t ro duo compagnie dai 
forti SBlV^rìtmi por mmre iDandate a J A-
gordats • 

Al l ' a r r ivo del nuovi rinforai un a l t ro b a t 
tagl ione w r r à distaccato vot'ao . la frontiera 
occldantala . 

Cosi si a v r a n n o circa 2£00 uomini a g u a r 
d ia della linee Cassala-Agordat . 

I l 0 ) » t é r ì a l e p e r l e l o r t I f l c a K i o n I 
Roma, i8 

Il mate r ia le per fortifloazioni epedito a Mas-
s a n a è aufflciente por l 'erezione di oinqun 
forti ili 1 clause. 

Colle future par tenze r i m a n d e r a n n o a l t re 
ar t iglfer ie , per l 'arinaniento dei nuovi forti. 

I n o s t r i r i n l o r j i i I n v i a g g i o r 

^ , .• y, ;•,! ... Suez,il? 
Proveniente da Napoli , h a prosegui to per 

Masaana il Singapore con t ruppe , munizioni 
e provvis te . 

Suez, 18 
Il piroscafo Adria della navigazione gen -

ra l e i ta l iana prven len te da Napoli con t r u p . 
pà, quadrupedi e raaterlalo ha p rosegu i toquo-
s ta not te per Massaua. 

P e P l ' e s p o s i z i ó n e d i T o r i n o i 
Torino, 17 : 

Il duca di Genova h a rtcevufo s l amane il 
Ooraitato esecut ivo della esposiainiie nàzìrin'ale 
pa r il 1898 ed ha gradi to la offertagli v i c o -
presidenza onora r ia , prometteni lo incoraggia
men to 8d appoggio Sila most ra . 

I l o o m m i s s t t r i o r e j j i o a T o r i n o 
Roma, n 

M li r e Ila firmato il dec re to ohe scioglie il 
consiglio comuna le d i T o n n o , « nomina cora-
inissar io :rogio l 'assessore eomm. Leone F o n 
t a n a , persona molto s t ima ta dalla oittadinaniia 
p iemontese . ' _ ^ 

L ' i n s u r r e z i o n e a C u b a 
MadrU, 17 

Mai-tinez Càìnpos telegrafa da l l 'Avana m 
da ta del .16 cor ren te : 

Il generalo .Waldes a t taccò la ban^a coman
d a t a da Qpmez, infliggendole delle perdi te . 

01 ' insor t i : afibandonarono sul campo mort i 
foriti 0 .si dispersero. 
L a colonna del Beneralo Melina sconfisse 

u n ' a l t r a banda d ' insort i nella provincia di Co
lon; un ' a l t r a colonna, c o m a n i a t a del oolon-
ael lo T o r r e , raggiunse gli insorti Claver ia 
sconfiggendoli. . . v-

Ànohe il colonnello Marti sconfisse gli mi-
sort i in Esplailna. Martinez Oampos annunz ia 
altri'ipì'ccòli scontr i favorevoli alle a rmi sjpa-
gnudle , nià privi di r isul ta to rteoisÌTo, s t an te 
la dispersione costante degli insorti ohe mai 
r^sistoiio-

Madrid, 17 
"• Va dispaccio da l l 'Avana dice che i par t i l i 
- d e l l ' unione costituzionale e i r iformisti telo, 

g r a t a r o n o a l governo di Madrid, chiedendogli 
che sost i tuisca Martni^z Oampos con un a l t ro 

' gene ra l e . Invoce gli au ton imisti sono favore
voli a l manten imento di Mar t insz Caropos. Il 
Consiglio dei ministri si a d o n e r à ques t a ^(ìrA 
per occuparsi della ques t ione . 

M a r t i n e ^ C a m p o è s o s t i t u i t o 
Mizdtta, 17 

li gene ra l e . Polavioja sost i tu i rà M a r d a e z 
Campo nel comando delle t ruppe a Cuba . 

I l a t t i d i C u b a 
Madri', 17 

L e notizie da Cuba sono sempre peggiori . 
Il morale ^elle t ruppe ••pagnuole è assai 
scarso . 

Si lissicura che gli Sta t i Uniti t o r n e r a n n o a 
p ropo r r e ohe ai accordi la indipendenza a 
Guba. 

M à r t i n e z C a i n p o s r i c l i l a m a t o 
Madrid, 17 

Il .Consiglio del ministri decise a l l ' unan imi tà 
di sost i tuire II genera le Mar tmez Campos, a t 
tua lmente comandante le t ruppe operant i a 
Cuba, ed ìj generalo A r d e i m s . 

Iftl» lale decisione fu causa t a dal d isaccordo 
dei general i coi vari part i t i poliiici. 

Màr t inez Campos ed Arder ius v e i r a n n o so
sti tui t i provvlsorfii-m'ente dai general i M a n n e 
P a r d o . 

Al coaiando di Cuba sono designati i gene
ral i Polavioja e Wpylc i . 

I l n u o v o c o d i c e c i v i l e 

a l R e i c l i s t a g g f ì r m a n i e o [ 

BorlinOi 17 ' 
Reletist&g. ffoKénlolìe p resen ta , acédmpaJ 

gnandplo da viva raccomaDdaziòne, ' i l ptùgéìlt 
del nuòvo codice civile. Il pres idente del Rei 
chs t ag dichiara che il. Reichs tag iion man
c h e r à di dédleiirsi sùbi to 'èlillà' iìiassima ala
c r i t à a ques ta g r a n d e r i forma, o h e ripete 
anch ' e s sa (a afta «rigiao'datirieittoraWili a t v « -
niraenti che si commemorano in questi glorili 
Soggiunge che il Reichstag farà q u a n t o è pos-i 
sitoiè per eoadu r ro a t e rmine il compito affli 
datogl i , persuaso che cont r ihu i rà c'osi'al boori 
de l la P a i r i a . • ••• 

, Berline; 17 
« o l discorso con cui Hoheulohe aceoinps^nò' 

l a piesetìtaziàné"ilei nuovo codice, cosi disse , 
« I sp i randos i ' ' a l l ' idè i nazionale, i govèrn i À in -
federa t i tBWrq ( jutótb è W r ' l ò r ò •pa'sìWile af-
flnchèl^ a t tuaz ione di ques ta r i forma, nella 
legis la tura non .subisca r i ta rd i provocat i da^ 
mfiertezzé. iSe il Reichatag discuterà il proget to 
a n i m a t o dagli stessi proposit i , dallo stesso a r -
dorè dei governi confederati , qii'esti giórni , 
c h e r icordano i grandi avvouimoàt i naziouiiK, 
s egne ranno l ' i n i z io df ques ta grandiosa r i -
l o r m a . » 

Arino Vi. 

GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Città e Provincia 

Ym21 D'ABBONAMJENTO 
SeiMCstre E.. @ — T r i n s e s l r e I>. À 

Ibbonamenti combinatr per il 1898 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 

» e LA STAGIONE rJccJa edizione 
s e L 'ARTE I I ; asmAt^ . . . 

» E CORRIER' /I.IU3T1RA O "^ELLE 

FAMIGL. : . . 

» e MONDO UMOK'BTICI-'„ 

ed I I GIARDINO Dt-LL , Va*. . 

e L'ADOLESCENZA . - . . 

ed I I MONITORE MUSICALE . . 

e LA GAZZETTA AGRICOLA . ., 

32 
24 
26 

• 2 1 , 

2 1 

3 1 

3 1 

3 1 

19, 5o,. 

28 80 
22 40 
24 — 

20 -— 

20 — 

19 5o 
19 5o 
18 5o 
i8" 5o 

t ^ P e r c o m b ì n a z i o s s i d i v e r s e p r e z z i l u p r o p o r z i o n e "©l 

J2SSn^ISU5^^2! '̂ fe 

6raÈJ ^oll'sppog'siio e delle simpatie che il |9UbbHeo 
accorda al nostro Giornale, abbiamo volut© aisstrei'e 
ana Tolta di più il buon voltre da cui si&rae aBiiaaati. 

Oitre ai mlg-lioramentt che £Ìa portamnio e TI 
portoreaio col nuoro anno, dej quali parliasBO più 
RottOj abbiamo deoiao di dare eoi primo deli^anno, 
si noflirì abbonati di Città, la edlaione della sera. < 

2fl tal mvdo «sai poiraan» leg'^ere aeila 'ate^!^ 
Siomata i resoconti parlammtar}, £-11 nUimì tele^am^ 
mi Q tutta la oronaoa o«n una precedenza di dodici 
ore etigU altri Giornali 

Abbiaiao psl peusat» di dar» lor* ancBe un 
r«g^e. Piutt«ato ohe regalare ad a ^ n n o u» eg-^ettb 
£!erffiit# nei fondi di qualohe nagazaiito, abbmma pra^ 
f«rit« mattare a loro dispAfiimOM tre Riaguiffei o ^ 
g«Hì artistici o di aiaesina utiJiti^ acquistati Mi 
ricomato NBgrozi» ÌMANZONI « OUVOTTO. 

R E G A L I 
Regalo di L. 50 

Gli abbonati ohe pagherì^nna il prezza A' abboaa-
iHOate annuo 

e n t r o i l 2 0 G e n n a r o J 8 9 6 
eoracorroranno ad u» secondo premio ooiBisteate lii 
«fto splendido 

l iervlaio d a iscfi-avere 

Qaasti abbonati concorreranna anche al premio che 
ai efltMrrà ii 17 Fsbbraio. 

Regalo, di L. 4 0 \ 
Caloro olle pa^liiraRiio IVbboasmento amiuo 

e n t r o i l 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 

eonoorreraano nd u» torae ptewlo, che fsrràPBtratto 
il itiOTno t i FaHreie n<g>U T)ffi>i Al Bedtaionii. 

11 rogalo o«a0lst« la 

Un l^er«'ìKi® d a c a f f è 
p e r 6 p e r s e n e 

Ii'Mtaoàio è f«iIerato IntepnamentiiiiB rasa - osirf-
«ea» UB bfeilisBimo ssrvfafo p » ««srivere j è in f «r-
ouHana di Smres, legato in imm n freg-i borati. 

H.servizia compioto, .è cosi • composto : 
/• caìamaU- iti cristcìlh e hrms» 
S crniielieH Gm^_m«Ue mm'fà 
y portn^ètine 
y teffliit-carfe. , 

^eétè tégaìa vorrà mtratlo il gJoroo 28 Gsunaio 
Iti àie 3 negli TOBra di B « Ì Ì E Ì » M . ! 

P re sen tò quindi 11 proKelt'» del nuovo co
dice, aùRÙranrfo c h e ' ! a «liaoumlóne si R e i e h ' 
s t»g risponda ai voti dai Governi confederati; 

E a b o r s a • 
.' , . .. . . . . Neìc York, 17 

Now York , 87 l i3 ~ 18 1,8 invar ia t i . 

Le scuole italiane all'Estero 
Dal Ministero degli affari ealeri afeblamq 

ricevuti* l ' annua i io dalla scuola i tal iane a l l 'E 
s te ro . 

È formato di 111 pezzi ]a porseJlana opaca, deco
rati» oca splendidi disegni in aazttrro «fumato. 

Il tKiertt i puro in porcellana opaca, decorato cM 
molto buon ffUsto, 

Dotto regalo, eleganliemmo, di solida durate sarà 
gradito a qualunque persona faTOrita dalla sorte. 

NB. AUa estrazioni potranno interTeniro tutti 
quegli abbonati che lo desiderasBero. 

A tutti i nostri abbonati annuali, aémeathili o t r i -
flieatrali cbe pagheranno V importo 

e n t r o i l 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in done, per la durata dell'abbooamoato, il 
gioràaio illustriitii ~ ' , ; ' 

LÀ SCIENZI PRATICA 
(COSE UTILI E POCO NOTB) 

ohe si pubblica In fasoiooli di 16 pagine ogui ueso 
a Konaa. 

È una raccolta d'iavfcjsioai, sooperttì, prooedioieatf 
0 fopnaole moderne, in relaziono alla Soionzft, allo ArÙ, 
allo,Industrie, all'Igiene, alla Vita pratica della d t t i 
e della eampagoa. ; ,'V.. 

L'abbonamento alle COSE UTJU E ̂ oqo «ore costa 
per il pubblico, lire 5 anane. Per una fortunata eom-
bliazlojie, da noi fetta oogll «ditori,. slam» ia grado 
di oflWrlo gTàtBifcansonte ai noétri aBSOclati. 

COSE HTSU a pòco WOTB è atillsEsma 1» ogni hmù-

glìa, polcbè non eoi» gli etudIóBl', I profiìsBioniBtl, li 
f«caief, gli agrieoltbrì b̂ i commereiaatì — n a bea 
alice le signora e i gloriiietii dalla lettura 4f,e«»i 
M traggono progtto e dUett*. 

A' lino d'anno Tiene regalata la oapertina ohe r t -
naiaco la diaponse ia tin balljasirao Tolaoae. 

I È unii pùblillcaaioiie assai a d c u r a t a e c h e 
co i i fo i t* 'pe rchè dimostra la c u r a con la qual» 
il Sovorno caroa d i ' tenére a l ta l ' f s t r az ion^ 

: I tal iana nl l 'Eslero. i 
I ha scuole g o t e m a t i v e sono SO sparse Beliti 

'THi'cbia, neija Grecia, ne l l 'Egi t to , nella TuJ 
liìsia; nel l 'Albania ecc . ; quelle sussidiate da l 

: floreruo sono 64 spar te ne l l 'Argent ina , nel 
Belgio, nel Brasile, nella Bulgaria , nel l 'Egi t to 

\ in Francia , tu Grecia, in tnijli i l terra, nel Perù, ; 
' nella Kumaiiiii, iu Serbia , nella Spagna , negli' 

Sta t i Uni t i , nella Svizzera, nella Tunis ìa , in' 
,' T u r c h i a , ne l l 'Uruguay , 

1/ A.uvwiuoL'mm 
• P E R - I L CATASTO ESTIMATIVO 

Ci scr ivono d.t Verona 1 7 : 
Ieri ebb9 luogo l ' annuncia ta adunanza dei 

rapprosea tan t ì dello deputazioni provinciali 
danneggia te dal progat to di leg^e sul c a t a s t o . 
E r a a o rappresen ta to le Provincie di Bresc ia , 
Cremona, Cuneo. Mantova , Milaiio, Padov^i, 
Reggio Emilia, T rev i so , Verona e Vicenza, 

Ader i rono le Deputazios l provinciali di An
cona , Bergamo, Como. 

Venne vaiato il seguente ordine del g i o r n o : 
« I rappresen tan t i dalle provincia di Broscia, 

Cuneo, Oramona, Man tova , Padova , Reggio 
Emilia, Treviso , Verona e Vicenza, convenu t i 
a d iscutere delle questioni chu r iguardano la 
perequajjiose fondiaria, assenzienti ie Deputa
zioni provinciali di Ancona , Bel 'gamo e Como -
dichiarano di non poter ader i re a d a l c u n a 
proposta la quale a l ter i i principi fondamen-
taljj delia logge 1 m a r z o ISSO; e quiodil p r o 
testando con t ro i nuovi proget t i che venne ro 
presen tan t i dal Gove rno , insistono p e r c h è sieiio 
mantenu t i ferrai I suddet t i prìnoipii, la cui ap
plicazione non toglie allo Stato la possibilità 
di provvedere al bisogni de l l 'E r a r i o . » 

Ques t ' o rd ine del g iorno venne coniunica to 
telegraficamente al pres idente del tJonsigllo 
dei Ministri ed ai M m u t r ì del Tesoro e delle 
F inanze . 

C I M C A DELLA CITTÌ 
A n n i v e r s a r i o . 
Oggi r i c o r r e i' ann iversa r io del la m o r t e del 

Pr iooipa Amedeo di Savoia^ Duca d ' A o s t a . 
Ai pubblici uffici è esposta la bandiera a b 

b r u n a t a . 

S o l d a t i d ' a r t i g l i e r i a p a r t i t i p e r l ' A -
i r l c a . 

Ier i aera, destinali per l'Africa pa r t i rono 
alle ore 19.30 quindici soldati def nos t ro reg
gimento, d 'a r t ig l ie r ia della compagnia t reno 
con un caporflla, ad un t rombe t t i e re . Il t e 
nen te , sìg. Vccohinti Girolamo cha pa r t e oggi 
alle ore 3 li raggiungeri l domani a Napoli . 

I pa r t en t i furono sccorapagoal i alla stazio
ne dalla musica ael r egg imento , da numerosa 
ufDciaiilà e da molta folla 

A questi baldi soldati i nostri a u g u n i . 
w 

«* fi 

P a r t e n z a s o s p e s a . 
Annunciamo con p jace ie che il teneute-oo-

lonnolio cfiv.Trdgni non p a r t o , come era stato 
annunc ia to dal bollettino mi l i ta re , ma resta ' 
fra noi , al comando dei buon' alpini della 
graziosa vallo del P iave ; ciò che e ra desiderio 
dei suoi dipendenti tu t t i , per la vivissima af
fezione che poi tana a questo distinto ed illumi
nato super io re . 

. % 
L e c a u s e i n n a n z i a i C o n c i l i a t o r e . 
La cancelleria a v v e r t e ohe a da ta re dal I ' 

febbraio lfi96 le udienze dell'ufficio di Oonci-
Iiazioni sa ranno regolate nel modo seguente . 

' !• Mandamento 
Martedì - causo per valore (ino a L. SO. 
Venerdì - » super iore a L. 50. 

II'' Mandamento 
Ijunedì - cause per valore fino a L. 50. 
Giovedì - » super iora a L. 50. 

F u n z i o n e f u n e b r e . 
Nel giorno 22 c o n ente , alle ore 10 30 a v r à 

luogo nella Basilica di Sant 'Antonio un so
lenne .ufficio fuiiubi e a suffragio della com
pianta signora À d e l ì a F n l » b r ó - M o r o n l or
dinato, dalla Pres idenza della Veneranda Area 
quale t r ibutò di riconoscenza pel generóso là
scito disposto a fiToi'e della Basilica. • 

. " . • • : 

B e n c f l c e n z a . 
La Direzione della Cucina Eòonomica r in 

grazia sen t i t amen te qiiei filantropi signori , 
che radunat i nuovamente In amichevole b a n 
chet to, eblsero il gen i « pensit-r» di racco
g l ie re , oom'tì giorni or »uno, L. 17, e t ra -
Blaetterle a benefloio della stessa. 

• . X . " ' . , • . ' 

La Congregazione di Car i tà porge' pubblico 
a t t e s t a to di riconoscenza al signori 0 . e T . . 
qual i , r i spe t tando 11 desiderio del coropiantb 
loro amliiò S a m u e l e F a n o , in omàggio alla 
di Ini memoria ed in luogo dei fiori, la offri
rono L, 30 »' beneflcib'«l»! pover i -

U n ; e s p e r i m e n t o i m p o r t a n t e d i I p t o -
graf l i i i d e l l ' i n v i s i b i l e . 

Diamo una primizia che torne,rà g r a d i t i p i -

roa ai nas t r i j l s l t f l r t ' , ; . ,' , ... ;, : 
li chiarlssipio prof, Q. Vicentini dalia no

s t ra UnlTorsità, basandosi sulla semplici not i : 
zie da t e dai giornali politici di quojti g iorn i , 
ha t en ta to la fotografia a t t r ave r so ai corpi 
opachi e ci è r iusc i to . 

La prima provo della r iproduzione deito 
sche le t ro di una roano di parsaaa v iven te , 
mostra con grande precisione la s t r u t t u r a 
a n a t o m i c a i n t e r n a . 

L 'egregio e studioso prof. Vicentini ha otte 
nu to li fenomeno, r icorrendo ai tub id i .O 'Oo . 
Ues, come 'ha fatto li prof. Ron tgen di Wiir-
zburg 0 servendosi dei raggi da essi emananti 
per p ro ie t t a re , in condizioni oppor tune ; l'Im^ 
magino dogli oggetti a t t r ave r so a grossi car»| 
toiii che proteggono le lastre fotograljclje or. 
dinar lo . 

Ol t ra che sui corpi viventi , ha esperliueO' 
t a to su altri corp i . 

Ed in condizioni speciali , ha osservato che 
anche 1 metal l i , oout rar ìa tnenta a quan to ha 
r i l eva to il Rontgen, possono esaore at travof ' 
sat l dai raggi dei tubi di Crooites. 

Sappiamo poi ohe oggi a lcuni oolleghi di 
medicina presen te ranno ammala t i al profes. 
aoro Vicentini perchò faccia applicazioni su 
larga scala della scoper ta ohe ha por ta to una 
vera rivoliizione» nel campo scientifico e se
g n a t a m e n t e in quello della medicina. 

Le nost re più vive congratulazioni a l l ' i l 
lu s t r e prof. Vicentini che dando i mirabi le 
saggio di intell igenza a di a m o r e agli atudii 
ha voluto cha l 'Ateneo di Padova sia il pr imo 
a t r a r r e par t i to dalla meravigl iosa scoper ta 
del piof. Rontgen. 

Seguiremo gli studi che il prof. Vicentini 
cont inuerà in argomanto a ne riferii emo, ce r 
t issimi di r ende re un servizio ai nost r i le t tor i . 

R . A c c a d e m i a n a v a l e . 
È s tata pubblicata la notificazione che apra 

q u e s t ' a o B o un concorso par l ' ammiss ione di 
45 allievi alla pr ima classò della R. Acaade-
mia navale di Livorno. 

« ' , 

S i s t e m a z i o n e d e l P i a z z a l e d i C o d a -
l U D g a . 

L ' a l t ro ieri 1& geunalo co r r , fu cunchiaso 
il con t ra t to t ra il Municipio e la società delle 
art i oostruttioi di qui , per i lavori occor reh t i 
per la sistemazione del piazzale lu pross imità 
della ba r r i e ra di Oodalanga e pei* le fiinda-
m e n t ' sullo quali dovrà so rgere il M o n u m e n 
to a Giuseppe Mazzini, 

Qdesti lavori impor te ranno un» spesa di 
circa 8000 lire. Nei primi giorni della s e t t i -
roana v e n t u r a , appena r i to rna to il con t r a t t o 
con il visto della Prefe t tura , si da rà subi to 
mano a questi lavori , cha furono a v a u t a g -
giati per da re lavoro ai nostri oporai d n r a n t a 
questa s tagione. 

L' iniziat iva di ciò spet ta a l l 'egregio asses
sore signor Valvasori il quale s ta s tud iando 
al t r i progetti per veni re in soocori,o dei n o 
stri opera i . 

. B i g l i e t t i f a l s i . 
Sono m circolazione bigl 'ot ' i falsi dalla Banca 

Nazionale da L. 50, s e n e 081, n . 5099. 
Circolano pure biglietti falsi da due l ire s e 

r ie 83 n. 995,864; questi ultimi parò faoil-
mente riconoscibili perchè assai malfat t i . 

Trovans i pure in circolazione biglietti falsi 
da L. 2 5 , ul t ima emissione, 

Sono riconoscibili dalla mancanza della cifra 
Lire 25, t r a spa ren te e da S invece di un B, 
nella parola FaWricaiori, dova è d e t t o : ' i a 
Legge punisce i fabbrica tori, ecc, eco. 

i. 'effìgie de l l ' I t a l ia é bene imi ta ta . Il b i 
glietto da L. 25 riconosciuto falso por l a i | 
n . 060,338 e la serie 2. 
. Sono pure lu circolazione biglietti falsi da 
5 lire, 

. % 

S o c i e t à a i n t S c l e r l c a l e . 
Ieri sera nella sala della Società banda c i 

vi le Unione in via T a d i doveva ave r luogo 
la seJuta dalla società ant icler icale pres ieduta 
dai prof. Canestrini per I . approvazione dello 
S ta tu to , nomina della pres iJanza e comun i 
cazioni del Comitato. 

i , a seduta però per mancanza del re l a to re 
fu sospesa e r inviata ad a l t r a sera da des t i 
nars i . 

« * 
A l l ' o s p e d a l e . 
F u ieri r icovera ta all 'ospedale civile la b a m 

bina Z mburl in Giuseppina, d 'anni 8 , ab i t an t e 
fuori por ta Pouteoorvo, n u m . U , feriatsi ieri 
acoii ;entalmente lu una cadu ta . 

., . .. • 

* *• 
F e r i t o a l l a i i i a n o . 
Venne cu ra to , all 'ospitale cer to A.ntonio Pa 

lermo che r ipor tò accidéntaiinerita m e n t r e m a 

neggiava un coltello una ferita al l ' indica della 

mano des t r a . 
. ' , . 

Ù b b r i a c h e z z a m o l e s t a e q u e s t u a , . 
•i f u r o n o , condp.tti i e r se ra a San t a Chiara i n e 
' ubbriaohi uno dei quali commetteva s t ranezae 
J nella a a s o h e t t o r i a a S. Andrea e l 'a l t ro p e r 

la via. , 

— Fu p a r e condotto a San ta Chiara « a r t o 

Costa Matteo colto ment re ques tuava . 

U p r e z z o d e l l a c a r n i . , 

Il Jfun.icipie ha pubblicato il sci i te raanife-

alo ci^ntenenle i prezzi della ca rn i dal 1° a l 18 

gennaio correlile' . 

Il manzo él pr ima qual i tà v a r i a : , 

1- taglio d a L. US» a L . 1.89 
n - » . 0 1.2» » i - * " 

HI, » « 1.00 » L ' io 
11 manzo di seconda qual i tà v a r i a . 

1- taglio da L . 1.00 a h. 1.70 



II- » 08 '0 « » 1.50 
t u - » » 0.80 » 1.40 

Il mauzo di terza qual i tà varia : 
r taglio da L. - .— a L. - .— 

Il ' » ^ » -.— » -.— 
TU' » » -.— » -.— 

Il vitello di pr ima quai i là varia ; 

!• taglio da L. , ] .5» .i h. 3,.")/) 
I I . )s » 1 ;ÌO » 2 .— 

HI- » » J qo y l .S» 
L'agnel lo e cas t raf ta di prima qual i tà va r ia : 

!• taglio da L. 1.20 a L. 1.60 
l i - » » 1.00 » 1.40 

o r » » 3.00 «• 1.30 
I l maiale di pr ima quali tà varia : 

I- taglio da L. 1.40 a L . 1,80 
It- » » 1.20 » 1.50 

, III- » » 0.80 '•• 1.40 

P i c c o l a C r o n a c a . 
A S. Urbano di Este inori per graviss ime 

iistìoDÌ r ìpo i t a t e gìuocaiido la bambina EvBj-
WHA O A P P B L L A T O . 

~ A Limena venne a r res ta to cer to Magna-
bosco Davide perchè au to re del furto di un 
tacchino . ' 

— A PoDfe di Bren ta vennero ruba t i dal 
pollaio di Angelo Bodln IO polli. 

B a n d a c i t t a d i n a . 
if ' rogramma dal concer to c h e da rà la banda 

dA] Cuinuut li g iorno 19 dalle o re 13 alle 15 in 
piazza Vit torio Emanuele . 

1. -Polka • Carolina - Aniici. 
2. Sinfonia - L'assedfodl Corinto - Rossini 
3 . Mazurka - Marion - Falumbo. 
4 . l ' o l -pour r ì - Menstofeìe - Boito. 
5 . F ina le !• - Aiiia - Verdi, 
6 . Marcia - Wlndtbonà - Korazàk. 

8 7 ' E e g g i m e n t o f a n t e r i a . 
PrograiBtna tna^icale da eseguirsi il g iorno 

Ì 9 0̂  IT. iu piazza Vit torio Emanuele dalle 13 
alle 1^ . 

l . Sjaro^a mil i tare - Bitflgnandì. 
8. lo t rodaz ione nel - PIpelei - De F e r r a r i 
3 ' Mazurka - Egle • Bonnoli 
4 . Atto 3- partd l .a - La Forza del De

stino - Verdi. , 
5 . Vaitzer - Buon capò d'anno • Bonnoli 
6. Sinfonia • Poeta e contadino - Soppè . 

• « ' • 
P e r a n l l r e . 

Due s tudent i si t rovano a l l ' esame di d i r i t to . 
. 'L 'esatai t iatore si r ivolge ad uno di essi : 
— Coma si dove godere d e l l ' u s u f r u t t o ? 
Lo s tudente eaita e poi dà la definizione 

dalla parola a u.'.ufrulto ». 
_ — No - soggiunge 1' esamina tore - voi non 

n s p o n d e t e alia mia domanda; e volgendosi al
l ' a l t r o : Dite VOI.... 

Silenzio. 
I j ' e s a m i n a t o r e impaz ien t i t o : 
— Cooiel vili ignorata una cosa cn-i ele

m e n t a r e ? cerohiamo un esempio. Supponiamo 
c h e io abbia due asini dinanzi a me. Come 
godrà dell ' usufrut to ? 

I due s tudent i , ad un t ra t to , con tempora -
ueamen te ricorrtundn il Oodice; 

— Da buon padre di f im 'g l i a ! 

B O L L E T T I N O 

delie pubblicazioni matrimoniali 
d e l 12 G e n n a o 1 8 9 6 

Prime imiblìcasioni 
Pet ra l i a Luigi di Praiioosco agricol tore con 

Gngerot t i F raoas to ro Maria fu Leopoldo ca
sal inga. 

Giorato Giuseppe di Vincenzo contadino con 
JVIi?helan Luigia di Antonio casal inga. 

De Frauce.'.chi Luigi fu F rancesco fabbro con 
Agarelli Cunegonda del P . L. casal inga. 

J 3 u j a Guglielmo di Natale m u r a t o r e con P i -
v'anello A iielia di Euaeii 'o casal inga. 

Riva Gioachino di Oio. Batta , segant ino con 
CdUiporese Anna di Gio. Bat ta , casal ingo, 

Migliorini Lu gì fu Gio. Batta, caffett iere 
con Stefani Teresa di Ermenegi ldo casal inga. 

Maso Batt is ta fu AKOStum s t iad ino con Nad i r 
Angelina di Giuseppe villioa. 

Rho Augusto di Carlo impiegitto daziario con 
Ruzzan te Zaira fu Domenico casalinga. 

Liòu Luigi di Pietro Obte con Noventa Giu
seppina di San te casalinga. 

Tut t i di Padova . 
F a n o Ugo di Leonardo agente di commercio 

con Vitarbi Emma di Àbramo benes tan te . 
BeneSaZiO Faiica fu Antonio contadino in 

Salboro di Padova con Agostini Sante di Vin
cenzo \ i l l ica di Albigna^ego. 

Seriba Ludovico tu Cristiano in Zur igo con 
Tognazzi) Oai loi la di Pietro Paolu in Zurigo, 
1 .Tooinello Emanuele di Giovanni scalpellino 
di Padova con Balduzzii Mal ia Ui Gio. Ba t ta 
famigl iare di Oastegnero. 

P e r finire. 
t a t r ibuna le . 
— Io non temo là replica della pa r t e civile 

pe rchè sono a cavallo delia legge. 
' — Bada le bene, caro collega, non bisogna 

mal cavalcare le bestie che non' si conoscono. 

CORRIERE oEiiiftTE 
TEATRO •VEBOI 

Questa sera avrà luogo la replica dello spet
tacolo della sera scorsa, \ a l 6 a d i r e il pia-
•colo Hai/*», i Pagliacci. 

A r ichiesta del pubblico sa rà repl ica ta la 
mite deli" Arlesienne di Bizet. 

tn seconda edizione da remo nn annunzio 
i m p o r t a n t e : 

X 
Martedì prossimo, 21 cor ren te av rà luogo 

la sera ta d 'onore del distinto giovane il bari
tono LUCIO ARIUTI che ha esordi to con esito 
lusin^ihiero sulla scene del nostro massimo tea
t ro . Il s e ra t an te can te rà in de t ta occasione la 
r n n a n z a ; La sìnnsn nuota, parole di Pan-
f.i^cchs mu-ura iiî l cav . Do Paolis, cbo tu t l i 
s i a n o o-«Bre ii culniiiifillocoraandant*' Hfll'8'i' ' 
fantorin di atiinzn fra noi 

Quniito p u m i l ' o p e r a ; Oavut/erlit Ituìtt-
rana dot Miiic.ij!ni, con debut to riol nuovo t e 
nore , tìalvaioio I\uen/,ii di cui tenemmo pa
rola lerf-

X 
O l g a ì D e P r o s p e r i a B r e s c i a 

Riproduciamo colla massima soddisfazione 
dalla Sentinella Bresciana di ieri, 16, la s e -
guentft rela?ioDo sol concerto dato la sera In
nanzi in quel Tea t ro Grande colla celebre vio
linista Olga Do Prospoii . 

Le nostro previsioni sui trionfi della esimia 
e fimpalicissiraa conoert ls la non solo «i sono 
avve ra t e nm furono l a rgamente supera te dal 
successo. 

Ecco le paiole della Sentinella Brescianai 
» Una vera folla ieri sora ; gremit i i palclii di 

fllegantisiime signore. Non occor re d i re cbo 
la g rande a^p«tt.ltlva desiata dall.i fuma dsdla 
esimia sig. Olga Da Prosper i fu comple tamente 
appagata . 11 primo tempo del Concerto op. 26 
di Max Bruoh ascoltato con profonda a t tenz ione 
provoca una p r i m i , ins is tente ovai iono alla 
esecutr ice . Dopo il secondo tempo applausi ca 
lci osi o' prolungati la ca lamano per ben t r e 
volto alla r ibal ta . 

Della Zingartna di T ivada r Naohèz, i r ta d i 
acrobat ismi meravigl iosamente eseguit i , il pub
blico entus iasmjto voleva il bis. La [sig. De 
Prosperi gent i lmente accondisceso ad i n t e r 
pretarli un al tro pezzo, dopo il quale si r ipe
terono le due calorose ovazioni con parecchie 
ch iamate . Non aggiungiamo a l t ro poiché già 
abbiamo celebrato i meriti di questa valente 
concert is ta , e perchè il successo di ieri sera 
parla meglio di t u t t e te nostre povere lodi » 

X 
Il nostro cnrr ispondohte da T o n n o ci scr ive: 
Ieri sera , al Regio, ebbe luogo la prima 

dello idillio indiano di L. A. Villanìs, mu
sica del maes t ro tor inese . Natale Cant i . 

Vcnno giudicato un forte l avoro , .stileggia-
tura wagne r i ana e ricco di concet tosa a r 
monia . Qua e là però r isente un pò di mo-
notomia. Gli applausi e lo ch iamate furono 
ins s tent i , calorosi e numeros i . E r a n o in tea
t ro Ricordi , Iliiea, Puccini ed altr i c r i t ic i . 
L 'opera a v i à parecchie repl iche. Buona l 'e
secuzione. 

X 
Vista r impossibi l l tà di aggius tare la ma

tassa in Consiglio Comunale , il governo ha 
nomina to commisiar io regio, il piinio c o m 
missario che abbia il Comune di Tor ino , il 
comm. Fon tana , cho fu già prosindaco. La 
nomina venne favorevolmense accolta. 

S P E T T A C O L I D E L L A G f O R N A T A 

T e a t r o V e r d i =» Questa sera sì rapprc -
sentt^ra r opt-ra ; 
/ ; Piccolo Ilaijan e / Pagiiacct ore 8 l i2 

X 
T e a t r o G a r i b a l d i . — La Oorapsgcia 

Marionett ist ica dei fratelli SALVI darà questa 
sora La pianella perduta ed il ballo / 6ri-
(lanli calabresi. Ore 7 3i4. 

X , 
Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I t a l i a 

sono visibili hn Venule rappresen tan t i 
V e r s a i i i e s e P o n t a i n e b l e a u 

Aperto dalle 10 alle 23 

C A F F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I 
Concurto vocale Islrurneniale di Varietà 

1399' tu Ito' le sere alle ore 8 1|2 

Iiigii'eis o Cent/. Wv)nìUilnqtt& 

L O T T E R I A D I A N A G N I 
2.a Estrazione seguita in Roma il 2 Gennaio 

S e n e B N. 272707 vinse L, 15,000 
» 0 » 318723 » » 8,000 
» B » 497779 » i, 1,5«0 
» 0 » 98688 9 » 500 
» A >̂  171635 » » » 
» C » mm>6 -> » » 
» A » 201320 » '» » 
» A « 238655 » » » 
» 0 » 267900 » j . » 
» 0 » 403791 » » . 
» A » 4P492B . > » 
» A » 450919, » » » 
» B » 486186 » » » • 

Furono estrat t i mólti al lr i numeri con pre
mi rumori . '. ,» -

ULTIMO CORRtEBg 
I^ gennaio 

Cali eiilg;tiii (l 'ytfriea 

Ohi può capire qualche cosa in t u t t a questa 
guer ra d'Afr ca'i" 

Tut t i gli animi e rano r inat i alla speranza, 
condivisa dai circoli mi l i ta l i , che la g u a r n i 
gione dì Miikallè fosse quaéi sa lva . 

Barat t ier i telegrafa il 16 ,chG lunedi (1.1) era 
s ta lo respinto un a t t acco e cKe la junrpigioAe 
del forte aveva fatto provinista d ' oonùa ; ' cho 
mar ted ì (14) non e rav i alcun a t tacco e (n (lata 
17 telegrafava che Galliano il 14 ore 10 scr i 
veva coma fossero diminufte fé sohiopettato 
scipane, ed il Ra ra t t i e t ì soggiungeva che gli 
informatoli riferivano ohe i nostri avevano r i 
presa la fonte. 

Il corr ispondente del Popolo Romano tele-
igrnfava in data 14 da A d i g a m u s che lo nost re 
avanguardie e ran i in ot t ima posizioni e che 
tu t to era pronto por u n a marcia in nvaot l . 

Mercatelli in data 15 (?) i<ava | b u o n e no
tizie. 

7'utti e r ano concoidi nel r i t enere migliorata 
la condizione di M.'t'callè per le notizie con
fermate che li gros'^o doll 'esorcito scioano a-
veva lascialo Macallè, ed ecco oggi capi tarci 
la notizia da Bavalieri che fino dal 12 i qua-
diupedi f a r , n o alati d ' f i i i t p r i iouò-
inizzare l ' a c q u a , liella quale si t eme la man
canza e che gli Ascari confermano la notizia 
cho 11 nemico va sempre più s t r ingendo la po
sizione. " 

Ma come può il Baratiori confermare che 
gli scioani s t r ingono sempre pjù il forte sa le 
notizie spedite p r i m i o r i n o affatto c o n t r a r l e ? 

Dunque o il Barat ier i o il Governo hanno 
tncciiito che 1' eseroilo scioano r imaneva tu t 
tora a Macal lè . 

Sebbene ent rambi fossero in buona fede ta
cendo non è ce r to da lodare il Barat'ie'rl p^l 
servizio di informazieni che ha organizzato i'n ' 
Africa. 

Olà se OB ebbe una prova fin dall 'eccidio di 
Amba Alagi ed è quindi più r iprovevole il 
pe rsevera re I n un (al sistenaa. 

Voglia Dio che la .éaarn ig ione di iMacall 
possa usc i rne sa lva , ma in caso con t ra r io 
quanta responsabil i tà incomberebbe al c o m a n 
dan t e 1 

T E L B ' Q R A M M I D E L L K B O K S E 

P a r i g i 17 

91,37 

1177,= 
18,— 

Roma 17 
Reailjta contUBti 
fienditEi pei fine 
Banoii Q^ner«'« 
Credito mobltiar» 
Azioni Ac^qa Pia 
ASÌDBI iDunobiliare 
Parigi a % mesi 
Parigi a S mesi 

Milano 17 
Saudita it, «ontastt 91,37 

> l u i Sl.tOtl 
Azioni Hediterianea 4iB,^'i 
UoUcig Bull !430.»4 
Cotoniflaio Castelli 4ti7.^; 
NavigaHooe geserale 893.—' 
Baffinerìa Zneekeiì ]g3.—' 
SuTTeiiioii 18,59 
Socioti Venta 8 3 , ^ 
ObblifMio-i uerid. .SOl.— 

« . aliare S ̂ ^ 2%l. — 
Fwaeia a ?ifia 168,8(1 
toodra a 5 mesi 27,33 
BirUiie > liftà miss 

Venexìa 1" 
Rendita, italiana §I,ti5 
Anioni Eaaea Teneta Wl. -

• Soo. Ten.-L. l»ìl.=-
. Oet. Teaei. 28»,— 

ObblJg. prest. venei a4,75 
Firenze 17 

Bsidita fr, 3 0(0 
Idem 3 OjO fetp. 
Uem k \\% 0(0 
Ideai itU, e>^CIi 
.i^siMo 8. Lendra 

Bendlia italiana »1,&7 
Cambie Lendra 8T.SI 

3 Franeia 108.89 
Alleni F. M 8i3,sa 

» Mobil. *a ;= 
Torino 17 

Rendìu eentanti 9na 
I I l e 91,4B 

Anoni Ferr. Medlt, 111!,— 
> > Mor. 6 4 i , -

Onedito MobìliaTe =^,-r: 
> Naniosale 782,= 

Baiioa dì Tanno Ae». = 

lOJ.i?*, 
ii)».8a-

85,2* 
CejlBolUatl inglesi 107 9[l'(l' 
Obblitaiitnijliimb. 
Canibie Italia 
Reudita tnrca 
Banes di Pari^ 
Tnniniiie nneve 
E|iaiaao S 0)0 
Kesdita engbeireae > 
Rendita spagnnela 
&RM, S«M&. Barili 
Bak'eî  Ottenana 
Ccedìte Fendiaria 
Alieni Saea 
Aiielì ranaaa 
Lotti tnisbi 
Fellonie netiditnall 385, 
PiesMte l u H v o . " 
Prestito ferte l̂ieBe s:£,a6 

• V i e n n a 17 

a a j , -
H «[Il 
31,1.8 

.7t«.—, 
4 » 7 , -
915,6i 
101,93 

eo Ci8i 

e73Ìl5 

3 2 1 5 , -

100,'-

19«<« 
H»,(l|i, 
isBijss; 
100,3», 
999.= 
388,95 
191.49 

R^nd. in carta 
> I in argente 
1 in ero 
> ia cai'^nfc 

Astoni delia fianca 
> i Stab. di ored 

Lesdia 
2eceb|ai ìmp. 
Kapol(i&ai d'ero 9,81 ll« 

. B e r l i n o 17 
HobUiaie - , -
Anstriaebe 228,99 
Leabarde 4i a9 
Bendiia iUliana SS,IO 

Londra 17 
Ingleie 107 13iU 
Italiailo 8S 1i3 
Cambio Vianela 198,tl.9 

. (Sermanl 134,80, 

LISTJNO DEI VALORI LOCAU 
dei giorno 18 Gennaio 

Valore Valore dello piaizs 

T I T O L I ' 'naie da a 

AZIO'Nt 
Soe. Veneta p. Inipr. 

lì Costr. Pubbiiclie 
Banca Veneta di Dep 

HO 31 03 

e Conti Ca^^elltl . 
Soe. AHI Forni Fmid 

300 191 196 

ed Acciai, di Terni 
Soe. Tranvai Pado

UN 838 888 

vano . . . . . 
Soe Guidovie Centr, 

j50 ìtto Siti 

Veneto . . . . 
Società Cotonif. Ve

100 47 50 

neziano . . . . 
Sooletù, Telofono Pa-

250 383 387 

, dovatìo . . . . 
società Venata Lagu-

ylie 240 «45 

\ OUBI.IllAMONI 
\ Soe. Veneta' p Impr. 

100 

\ >é COStf. Rubbhclie 
l'SaOiJÌJti .Borni Fond. eoe «90 8i3 

1 
1 iM-A^oW. di Tenu 
#HS^to Interprovift-

1 t'«a»ìe ferrov. Si i^^^ 

sto 480 «85 1 iM-A^oW. di Tenu 
#HS^to Interprovift-

1 t'«a»ìe ferrov. Si i^^^ r.96 KSIO 1.15 < 
, ,Pjf#Jato intorprovmc, 

i .ftWffV. 5 li2 OjU . ' 
,Pjf#Jato intorprovmc, 
i .ftWffV. 5 li2 OjU . loto 1055 :06S 
GaSctevieCiV. gar.m 

tite dalia Provincia 
di Padova , . . 100 10« H(l loti 50 

Ci ̂ M l i l 
su Francia 108.70 li 1,1 Qermiinia U8.70 

su Londra 27 50 Il so Aiiatrie 15 75 

€ 1 A S S A ~ N S 2 Ì 0 1 ! 4 A L E 
Mutu» €oo(ioraiìvi« lice 's Peiifaloal 

'^edi (jfuarla pagina^ 

, - COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 

LI fOfiDIABia (liicentìio) i LA FOMOIARIA (Vita) 
, , Anterkni» ««i R- Becjute 6 Aprile 18J1I 

l^ituazIoHe a) 31 
Oa;it(ile Melale, iateranente Vem» L. 8,000,909. 
EiBorre direteo . . . . . l,877,0i!7.27 
CalugieneprettatadasUAiiinin.gHÌiil. > 808,500 
Cantiiiae ^testata al R, GOTOHW , > 89,Ria 
Talore dei Jabbricali pognednti ael liepo • 4,8a6,R0S,4l 
Mnlul larantiti da ipoleetie . . > 1,990.208 18 
Talwi SiHond. Com. II. e Tit. di Stato » 4,«19,0PS.4O 
Premi in portaioglio, , . » 14,908,688.12 

Indenninzi por danni prodtdti da incendio, scoppio del 
g.a2, del falmine e degli apparecchi a vapore. 

ABBÌcnraEionl speciali militari 
per gli UfUciali del ilogio Esercito di terra e di mare 

Base seguono l'Aa^iieurato in qualanqao sua rosidensa 
sansa bisogno di alenna dichiarazione. 

Sonato 20 OjO sul premio aecordato agli Enti morali 
Sfnislri pacali in 16 eisroir,! É 22,1711,931.10. 

Àntorieaaia «en R. Decreto 10 Maggio ISSO-
D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitale sociale, di enl metà versato h. aii,O00,^00,~' 
IliaoiTO diroriie « «enti degli Assioaroti » IO,»)»,«S8.0] 
Cawione prestala fagli Ammln. e Dlrett.» 986,280.— 
Cnnlione a far. degli Aesio. prestata al Gov. 6,016 d81,8a 
•Valore dpi fabbric, posaeduti noi Regno » iy,5!ì3,195,51 
Mutui garantiti da ipoteclio . « 2,041,070.80 
Yalori in Hond. CoM. a . e ali. di Stalo » 11,287 081,81 
Prestiti agli Assicurati . . • l,741,»7a.l0 

Capitili in caso dì morto ed in caco dì vita. Doti, Ren
dite TÌtcìlÌEle immediato e differite l'onsioiii. 

Contratto non doeaiìibilo ed incontentabile 
Garanzia por i riBoIiì di guerra, ducilo, riaggio, saicidio 

involontario. Restituzione dol p.agato, più gl'intereBBl 
in caso dì fluloidio volontario, rreatili sa Peline. 

Paitocipazione 80 0|0 degli ntììì agli Asslcnrati. 
Indennizzi e Capitali in caso di niagrazio AccHontall 

Le suddette Gomnaguie hanno assunto dal ì. Lnfilio-11895 la Gestione 
della Spettabile SoclettV ITALIiV-KLVBZlAZUllIGO 

Sedi Socia!! in Flpen/.e - A.non?'isi Generale in PADOVA, piazza delle Erbe, 
con Ingresso in vla,Fabl)ri al I>},„3|B()„ pfimo ulano. 
, .,. . .,. Rappresentata d(41 sia- Avv. G. NICOLINI 12l| 

'• €S<«i*na«f lBe|>«'slto Illtt00hi1i© pe r Cucire ; 6, 

DI TESTI PEt^RUCCIO 
PADOVA . PIAZZA GARIBALDI.,1314B - P A P Q V A 

1378 
AS30HTIMENTO DI QUALSUSI MACCtìlNA ORiaiNALK 

del le r inomtUe ' 

Singer Frisler R Rossman, Seìdiì e Ŝ aumann WUHer, Durkpp eco. 
ilACCIirNE STECIALI A NAVETTA OSGÌLLAmE, POLYTYP A 6BACCI0 

HOWfe A GKfFFA SKMPLICE A KUOTA KD A COLONISTA 
REGINA MARGHERITA, KHENANIA, U M B O L T , M È C O L E , ECC, EOO. 

MACCHINE PER MAGLIERIA, PER CAPPELLI T& PER GUANTI 
UT ® ' © E ! E S d i P i e a « B ! » s o j»oir i u t i e l«s ' M à e c l a i m e "Ci 

OSFICINA PROPRU PER QUAtSIASt' MPARAZIOi^E 

Deposito esohiswo della insuperabile MACCHIN'i P E R SCRIVERE 

Mjfk WmiSTWjU e IS«»@^ifif É di Iier|gn«» 
^ ^Mobili in ferro - Tritacarne per Salum'Ì6'-i','6'f'iaiiu;lie - Articoli diversi 

ì>ilii»iii»""iiì>«<ii'nwiwjiSKi m gaBs aas 

Premiato Stabiliméiito Pianoforti 

PADOVA - "Wia (^eieiat t» d e l guanto 4Stói5Bl - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto deJie 
Fabbriche Bechstein, Blùthner, Schiedmayer, Ronich, Kaps, Spon-
naycl, Neumey^r, ecc. 

M®LI<:€5€5I® dalle Lire © alle 3 0 — Vendite istru-
menti Nazionali ed Esteri dalle L. 3 0 0 alle L. 3 0 0 0 -
. , Riparazioni d'ogni gi^nerc a prezzi di fabbrica. 1840 

«IRVATOBIO àSTH0N0Ì!C0 
DI PAUOV'V 

Giorno'19 Gennaio / « .W 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o uiedio di P a d o v a ore 12 m . 10 s. 53 
T e m p o m. de l l 'Europa C. ore 12 m . 23 s. 21 

O s s e r v a z i o n i n i e t e o r o I o n l o l K i 
t e g u i t e al l 'al tezza di met r i 17 dal suolo e di 

metri So.y dal livellp_ medio del mare^ 

i 7 Genn- io 
Ore Ore Ore 

9 1,5 21 

76fi7 756 .1 757 8 
— 1 1 -1-5 0 -t-1 1 

4 1 4 2 ' 0 
9(1 04 81 

N N 15 N N 
n 2 11 

MT. M r̂ l e r . 

Barometro a 0- m . . 
T e r m o m e t r o centigi 
Tet is ione vap . acq. 
Umidi tà re la t iva 
Direzione del vento . 
Velocità del vento 
Stato del cielo 

•• Dalle 9 dol 17 allfl 9 <lol 18 
T a m p i r a t u r a raasniroa = -f 5,0 

nella mstt inu rie! 7 mmima = — 1.1 

P . B^LTU.ivkE, Diret tore 
t . SACCHETTO P r o p n e t a n o , 
L K O N E ANfnsLi opren td vi'v-, 

La tamiRlia d'̂ l defunt.) O i o s e p p e B ì s a c c o 
cim aiimii' ncmiosceiita vifsnifii tu riiigiazia 
quello dentili 0 pl?io?e pe-""iie che to l l e ro 
iiarfl u n ' u l l i m « j r i b u l ( ( ili hffetto e ili •tiina 
al loio c j r o e.stmlo, s rlsmulo per es e r e -
ropne Br»tilo' | i ' i?, 

P r e g a di essere .•.cu'.ala per quel e in io lu i . -
ta r ìe oniiBissioiil cui tosso i n e ' i t a libila par-
tecipazi'iue. 

radtroa li 18 ffomiaw IS96 1497, 

lui MEMORIA 
Nel gi ' i in» tiiiìi'siiiio lU'lta m o l t e del cav . 

G l s c a m a . l » l o s c l i l u l il Cimswlio i l 'Ammmi-
iioiie dfgli Axili Infintili di P.idovu dep ne un 
l i ' r i ed una i igc imi aulhi tMiiibi del colti*t!u 
indimeiHii'iibil» g.'(i»rn.ÌH-!iiii) in vita ed in 
multi». 

I biimbiiii bfaiH^tic.iii ipibi'iMniiii un cullo per 
la 'Ua m'^jiidiia ed mipiureiaijiio confili to alla 
desolata fiimulia m.i,i ile),'iia di Lui. 

IH aennaiq JSi)à l'JOfi 

^mm 

Orari Ferroviari 
a da ta re dai f, CSenraaio 

Rete A^driatica 
P A R T E N Z E d a PADOVA p e r VENEZIA 

d. 3.S5 - d. 4 .38 - m . (i. 0.-8.9 ~ 0. 9.38 
à. 13.21 - a. 13.38 - m . 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21 .38 . 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA ' 
a. 0.18 - 0. 5 ,25 - o. 7.80 - d. 9.29 - a. J.0,51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m . 17,45 
- m . 19.23 - d. 2 3 . 3 1 . 

P A R T E N Z E d a PADOVA per i l ILA^fO 
a. 0 .23 - 0. 7.40 - d. 9 .34 - 0. 14. 

V.. 14.54 ~ m. . 3 5 . 
ARRIVI a i 'ADOVA d a MILANO 

d. 3.50 - 0 . 7 .58 - m . 10.48 - a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

P A R T E N Z E d a PADOVA pe r BOLOIWA 
0. 5.35 - m , 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m . 18. 6 - m . 20 .6 - d. 2 3 . 3 5 . 
ARRIVI a P A D O V A d a BOLOGNA 

d. 4 . 3 4 - m . 7 .29 - 0. 9 .24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m . 19 .33 - a. 21.36. 

Società "Veneta 
PARTENZE da PADOVA por BASSANO 

0. 4.41 - m. §.3 - in. 14.SÌ6 - 0. 18.28 
ABBIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - 0. 20.5^ 
PARTENZE da PADOVA n. MONTEBELLIIJJA 

0. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ABBIVI a PADOVA da MÒNTEBFLLDNA 

m. 9. o. J8.1 - m. 22.20 ' 
PARTENZE da PADOVA por VENEZIA 

6. 7.8 - 10.34 - 15. 47.8 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

9. 11.8 - 14 .34- 1 9 . -
PARTENZE da PADOVA pel' B A t ì m U 

8.20 - 13.30 - ^7.10 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -
PARTENZE da PADO\'̂ A pftr PIOVE 

7,40 - 11.30 - 15.40 - ÌH.-~ 
ARRIVI a PADOVA da' PIOVE 
7.30 - 9.50 - 1 4 . - - 17.50 
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Per gli Annunzi rivoigersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HÀASEìlSTEIl" ̂  VOGLEB, Via Spirito Santo. SS'a." Padova 
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c : : 2 o o : p o 3 r j a t ; i ' v © » , 
PER LK 

f Mto; ì'zznia con iwriclo itet Tì'ibvna e al '''orhio ni lima 3 agosto 1893 
einilbhcala •mi Bollellino UH'iciale del NWstero l'i Agricolhira, 

InUitsIfin e Comn,eroio in data 10 agosto JSKÌ 
S e d e Soc ia le in T O R I N O , P i a z z a Gar i l ia ld t N . 5 

S O O F»0 
Oo-^tituire a qualunque f'Oi'.oiifi, immo, doiiu.i o hfinibino, di qualsiasi 

condizioni', una p e n s i o n e vi la l i / i i i (lupo v;"iiti ,inni di associiizione. 
L'ridila della ppiisiuiio G iliiuosirata da aijpubiie tsunle che al distri

buiscono (lì atm dal Rapprfspnlaiiii sociali. 
A M M I S S I O N E A SOCIO 

Tutti possono associar-.i od a s s o c i a r e i l o r o flgll pagando h. 3 per 
tassa d'ontraitt e L. 1,15 ai ir.e'.e. 

Le L. 3 d'entrata si possono anche ripartire in dieci rate mensili, di 
cui la prima di L. O.TO e le altre nove di h. 0,25. 

(Dopo 2 0 a n n i si g o d r à la pens iono q u a l u n q u e s ìa l ' e t à 
del socio). 

GARANZÌE SOCIALI 
Tutto le quote di U n a L i r a sono oonTOrtila in R e n d i t a de l lo S t a t o 

N o m i n a t i v a dalla B a n c a d ' I t a l i a , a cm si versano gioruaimeute gli 
incassi. 
La stessa B a n c a d ' I t a l i a custodisca 1 Oertlflcatl nominativi della Società. 
Non si potrA Bini per nessun motivo distrarrò paitita alcuna dei Capilaii 

Inamovibili. 
Il rresiiJente del Consìglio d'Amministrazione 

Covava. COLOMBINI a v v . C A M I L L O 
SENATORE DEL REGNO 

/ ; Direttore Generale 
O i o v a n n l Diat to 

Al 31 DiO'imbre 1893 : Soci N. 1702 — Quoto 2145 - Capitale Sociale 
(Rendita dolio Slatn) L. 15.000; 

Al 31 Dicembre 1894 : Soci N. 7051 — Quute 8669 - Capitale Sociale 
(Rendita dello Stat,) L. 80.000). 

Al 39 Novombrp 1895 : Soci N. 163.51 — Quoto 20.770 — Capitale sociale 
(Rendila dello Smin) L. 231 000. 

Per ichiarimenti ed nssocuuuuii rivuliiaisi ai Rapnrpsentan.ti in Padova 
S i g n o r i G. I. F ra te l l i C A N E T T I 

Studio; Piazza Garibaldi (Casa Vason N. 1130A) 
Abiuizione Via S. Leonardo N. 4669 

L o S t u d i o è a p e r t o da l l e @ al i» 1 2 e d a l l e 1 3 a l l e 1 6 
Nei giorni festivi dalle 9 alle 1 3 1449 

• 

N e i l ' i n t e n t o di agevo la re i i d ' Ila n o s t r a Spe t tab i le 

' ' l i en t e l a eil t.l pubblico in gene ra l e nella t ras ra iss i sne ad un 

.--olo 1 ffluiu delle inserzioni per i g iornal i più impor t an t i di 

T o n n o e flel R e g n o , i-i pregi.4mo render noto che abb ' amo 

as.'.unto l ' e s c lu s iv i t à , d i tu t t i g.i annunz i a [ii-gimenlo .sui se

guent i g io rna l i : 

GAZZETTii DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

•• G A Z Z E T T A D E L P O P O L O DELLA. D O M E N I C A 

C R O N A C A A G R I C O L A - ~ E S T R A Z I O N I F I N A N Z I A R I E 

. Conseguen t emen te a ciò dal 1. Genna io curr . à naoassa-

ri,o r ivo lgers i n u i c a n i C I t t e al nos t ro ufficio in 

Via Spìrito Santo 982, Padova 
per tu t to q u a n t o M vo i r à pubb l ica re nei sudde t t i periodici . 

H a a s e n s t e i n e V o g ' ' " ' 

provate I' uuico metodo accel«rat«i del prof. A. da R. Lysie di 
.,, . ., , .|i .:indrtt. 11- gran Talora pratico di questa opera .ha ormai assi-

, • ' • jrato il suo successo e numerosi certiflcati dei primi professori 
,v • . rli lingue e di priTati lo at testano giornalmente. 

"" fi L 'opera sarà apprezzata da tut t i coloro che desiderano d ' im-
.̂ ' I parare 1' iB?Iese, il francese e il tedesco .sen?a esaere obbligati 

" ' ' • ' , a studiare la grammat ica por uno o due anni. Finora non vi 
' ' ' !9no in Italia al tr i libri del genera del Lysle ; e qui, dora Io 

•V " ' 1 itudio delle lingue moderne ^abbastanza sviluppato, troverà certo 
.-. . " ' • . . - , >- ̂ 1 I molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 

sono, è ver», molte grammatiche (e fé n 'ha fra di esse delle 
' • '-»•> eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa: ma in 

7,-~ni.,.i.i.i„ 1"*"^" *' p a r l a r e è cosa bea diversa. 
Il nuovo motoso, senza dilungarsi colle solito regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 

più pratico 0 facilo. oliminando innanzi tutto il noio«> studio della grammatica. Nella stessa guiia"oho 
«n fanciullo impara a parlare senisa,andare a scuola, può usa persona intelligente Imparare -. pirl-ue 
alia lingua avariti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poca die metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadei sane ndan evi una scorsa-
e subito vedrà elio veraraenfe. precedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, fraaceso e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essondo fi'uquoBto ii caso che taluno incominci da sé a studiare una nuora lingua, ancho senza mae, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha credute di colmare tale lacuna-
niettundoTi la jii'oiiuncia in italiano. Per lo studio di pei fefiouamento, queit'opera è della più grande 
tilità poi Cile contiene tutte le veci e frasi pioprie di ogui lingua, iuformazioni in pratica utilissimo e 

•un elonco perfetto di tutto le coniugazioni dei verbi che non si trova lu altri libri cougeneri. 
SpedizioBO contro vaglia o asiegno da Carlo Bode, Re*a, via de! Oorsr, 307, piano primo, 

jiigleso. fraiiceseJijo_4 ognuno; tedesco lire 4j50^ AgjJiungerejer^spase pestalijaTOBt. p p r v o l u m ^ ^ ^ ^ ^ 

QUARAt^TA knm Di SUCCESSO 

DI 
L'OLIO NATURALE 

FESAIO DI MERLUZZO 
liei Chiinioo Fiirmiicista 

J. SERRA VALLO 01 TRIESTE 
p r e p a r a t o a Iredclo con fegati fres(3lU e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a "«J 

Ila aostPHiit ' s sost iene v i t tos iosamaige l a lo t ta di fronte ad a l t r i 0 1 il ad 

E M U L S I O N I . - - Questo o t t imo r icos t i tuen lo I N D I S P E N S A B I L E A l H - M 

BINI ed agli / i D U L T l D E I i O L l , si tro'i a genu ino dal seguen te dtiposiiario 

in PADOVA alla Farmacia L U I G I G O B N E L I O 
Cnuai'dlarHl dalle «»nti*afra»ioiil ed iiuitiiiKìoui i;J99 

«Sica a basa 
5 0 0 pezzi p e r p i a n o l o r l i 

vengono spediti I r a n o o di porto in 
tutta Italia, p e r so le L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o coiiiro assegno. 
i fi'ùl ' '*"' ' ' ' ' ' ' ''^l P't" ' " •^°B* 8 r^-

f Qi a delle più belle canzoni popolari 
't^'i- A\ tutte le nazioni 

n bellissimo ouverlures 
l i j / j canzoni senza parole di Me n. al-

« © a ''®' P'" l a t r i t i pozzi d'opera 

mmi L̂OACu j . 
A m b u r g o (Germania) H40P 

L a {jrande s c o p e r t a del seco lo 1250 

Rinu iovan i soe e p r o l u n g a la v i ta , d à t o r z a e s a l u t e 
Stahiliimeiiio Ohimico MALESCI, l'ircnze. — Invm matis dell'opuscolo 
dlnstrativ". — rìuc"H«^o iriondiaie. SI vendi' m tnllc le. Farmrtcie, , 

EMULSIONE CIAPETTi 
d'Olio di F e g a t o di M e r l u z z o con ipolosfltl di Ca lce o S o d a 

pret^arata dal Dott. GINO C I A P E T T I 

—-S Assimilabile di grat® S3^®r© S— 
Prapariit • iiuimreggiabde per il perfetio .ivilnppo o,sseo nei Bambini 

[Preferibile ad nltn meourall per la uiitozza del prezzo e per la sua auperiorit 
I S A N E T T I , C I A P E T T l e C , B ì ' I » ^ f g | g . 

IPabbrlca PioduUi Chiinico-Parmacoutico, Medicatura A.nt).>,flttica, Articoli 
I Chirurgia, Gomma Elastica. '• 1394 
iLa genuina E M U L S I O N E C l A P E T T I si venda in tutta le Farmacie 

Deposito uui'jo m P a d o v a :• F a r m a c i a d u e Gigli Via Maggioro 

Xaj^ « 3^xc:x:N"oisr2sr]E 
K l e g ' a n i e S K A e e h i n a d a C ' u e i r o g>er S i g n o r a . 
Movimento agevolissimo, s ^ z a rumore, escluso a s s o l u t a m e n t e qua

l u n q u e pe r i co lo . GrandÌBaima durata e solidità. Fa una bellissima cu
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può bcnissirae 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto, 
1! Suo ago è ii N. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia. 

Macc t i lna A in scatola di cartone L. 8.— -* 
» j t in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a cniavc, con necessario per lavoro . . . . » 15.— 
in elegantissinao astuccio in peluche con guarni
zioni in ottone dorato e necessaria per lavoro • 15.— 

• A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, . 
con guarnizioni in elione dorato e necessarie per 
lavar» ,. , f i34.--

M a e c h i a a M tutta nichel, pia grande del modello ^,.bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Per agni ordioazione aggiungere 8 0 cent , per trasporto ed imballaggio 

i> 

L. 1 2 . 5 0 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, im i t a t i pe r l e t t a -
m e n t e da n o n d i s t i n g u e r s i d a l n a t u r a l i . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morbidissimo ulilìsslmo, spe-
dalmente in viaggio e nello stesso tempo G i o c a t o l o u n i c o c h e n o n 
si r o m p e m a i , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e d a i b a m b i n i . Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0-50 
„ di un grande gatto, cane o sci 

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50 

Per cgni p'.ccolol animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese pestali, 

IndiUzzare, letleie e vaglia a Ca r lo F e d e Rema, Via del Corsir 307, primo piano i385 

5Sdn^Eclsinicaa"Va^OTeliXrTeE. mirini -• Trevisr 
Fabtirica, d' f nnieijiati iot&ri a Gai i a Patroiiìo 

gii p iù sémplici e I p iù econoin ìc . pe r It c j j s u m o 

Forza U oaralU effettivi . 

Fru£A «lei M«iar« a gaz L. 
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K BiMTazfiiii di LICOJKBlIT 1 imWWim'ii prejni rIWii ~ t-EMUi jiw tei di «s«i forma » ohoa 
I 19 al Jiilri) qMil|»lo 11.111) i»'i'ii del Bfluio per S»tia s L, B. «1 mollo ^naiIraU., - liHWA. 

tWM'1'1 di limsaia rei Ki%uì lu lami)» oadulat». - POMPE p(t uso piibblic» « rrnato fOZ/i a 
tetlo MBiMpilo Ita tiiH di Iftio. - Ai'MBKCtJIlO per il ilieaManicato .deli'aeijua »ei|M («•«, aliiis-
raBdo lo Bcappamento dtl Jloton « GVZ 0 i> PEIROUO, 0 di loaceliÌB» a vapore.' 

«CieirG riL'ilesta sì djfliie sctìiaria..-in. ItVS 

NET-BR 
Specialità|dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 

" "*^> ' l l to ' ' solì"'clie"iie"'possejj()i)no il v e r o e ' oenu i i i o p r o c e s s o 
l'fmiàli con" aiedafliajd'oro e Rina iliploma (Tiiiitro .nlle piincipoli lisposi/ioiil iia/imiali'od iiilcriiadonali 

' Ai>iarò~'Ì^i)iin7^r;oTTobo7'Tnl(%T)ls7e.sti\() - K a c e o u i a n d a t o i d i i coleln-ilà u ied ic l i e j 
EBlBu6FnlriliflielU.la,liiiiiii.si.».iull'.\'Hllll''^HAi< - t .MOni.i>ii )( 1 I .\n «liia diUm! t . 1.1)11 IMì.lGeiu. 

r,uiir(!!>''.si da l le con l ra l f a ìon i _^ 
I f, Tii-iiiiìrt r i i n y ^ i f f f " ™ " ' - ' - • ^^^ • - " — — — « — - — ^' 

Padova 1896, Prem. Tip. K. Safclielt > 


